
I FATTI DI UN RACCONTO/1

• Scheda per l’insegnante: leggiamo ai bambini questo 
testo.

Buck, il cane a quadretti
C’era una volta un cagnolino. Era disegnato su un foglio di carta a quadretti 
del quaderno di Mariella. Vicino a lui c’era una cagnolina, disegnata su un 
foglio di carta a righe del quaderno di Pierino. I due quaderni aperti stavano 
vicino, e i due cani di carta erano diventati grandi amici e si parlavano.
– Io mi chiamo Buck – diceva quello a quadretti. 
– E io mi chiamo Lara – rispondeva quella a righe. 
Pierino era un bambino molto dispettoso e un giorno ritagliò apposta il di-
segno di Buck dal quaderno di Mariella. Un improvviso colpo di vento portò 
via il disegno dal banco e lo sollevò in aria, fuori dalla finestra. Atterrò in 
strada, cercò di stare in equilibrio sulle gambe, e cominciò a camminare. 
Buck vide due ladri che si arrampicavano su un muro per entrare in un ap-
partamento dalla finestra. Il cane a quadretti chiese aiuto all’amico vento: 
– Vento, amico vento, portami fino lassù.
Il vento fu pronto a sollevarlo e appiccicò il disegno sul vetro della finestra. 
Buck fece il muso feroce e cominciò ad abbaiare. I latrati di un cane di carta 
non erano un granché, ma i due pensarono che fosse un cane vero, si spa-
ventarono e discesero in fretta. 
Il cane a quadretti ritornò sulla strada e incontrò un bambino che piangeva. 
– Perché piangi, piccolo amico?
– Perché ho perduto la mamma. Non la trovo più. Era al mercato e compra-
va le salsicce. Io le stavo vicino, poi…
Buck annusò l’aria, sentì da lontano l’odore delle salsicce e disse al bambi-
no: – Vieni con me.
Il bambino prese il cane di carta sottobraccio e insieme andarono verso il 
mercato. Alla fine ritrovarono la mamma del bambino, che ringraziò tanto 
il cane. Buck però pensava sempre a Lara e voleva tornare da lei. Ormai era 
diventato amico del vento e gli parlò così: – Amico vento, mi puoi riportare 
da Lara? Sento tanto la sua mancanza. 
Il vento, con quattro soffi, lo riportò sul banco, a fianco della cagnolina a 
righe.
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